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OGGETTO: D. Lgs. 8l/08 Titolo III - Capo I - Uso delle attrezzatúe di lavoro -
Note per la gestione delle atlîezz:;tùre nei luoghi di lavoro dell'Ateneo.
Trasmissione nota prot. 44698 - D(/3 del 19/04/2016 del S.P.p.R.

Considerata I'importanza per la sicurezza nei luoghi di lavoro rappresentata da una corretta
gestione delle attrezzature ivi presenti, si trasmette la nota del Servizio Prevenzione e Protezione dai
Rischi contenente puntuali indicazioni circa le problematiche in arsomento.

Si pregano le SS.LL. di voler dare ampia diffirsione a tale nota presso i Responsabili delle
attivitrà didattiche e di ricerca, come individuati dal D.M. 363/98, al fine di un suo concreto
riscontro.

Si fa altresi presente che per i dipartimenti afferenti alla "scuola Facoltà di Medicina" i
contenuti della nota sono applicabili alle attrezzature dei laboratori didattici e di ricerca propri
dell'Università e non alle aftrezzaftúe medico sanitarie funzionali ai servizi di assistenza oDeranti
nei Presidi Ospedalieri.

Cordiali saluti
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Al Magnifico Rettore

e. p.c. All'Ufficio del Medico Competente

Agli RR.LL.SS.

Al Delegato del Retîore in materia di
Sicurezza. Prevenz. e Protezione d"i fuschi

Al Direttore Generale

LORO SEDE

Oggeno: - D. Lgs. 8l/08 Titolo III - Crpo | - Uso delle ettrezzeture di lrvoro -
Note pcr h gestione delle ettrczzrturc nei luoghi di levoro dell'Atcneo.

Nel richiamare le prescrizioni legislative di cui all'oggeno. si propone alla M.V. di voler
diffondere presso i Responsabili delle anività didaniche e di ricerca come individuati dal
D.M. 163/98, i contenuti della presente. avente lo scopo di fomire un ausilio nella gestione delle
problematiche inerenti l'urilizzo di attrezzature nei luoghi di lavoro dell'Ateneo.

Premessr

ll ritolo lll del D.Lgs. EI/OE. anicolo 71, srabilisce l'obbligo a carico del Datore di
Lavoro di una coretta gestione delle attrezzature di lavoro. Questi deve. non solo mettere a
disposizione dei lavoratori attezuture in possesso dei rcquisiti di sicurez'-. conformemente alle
disposizioni legislative nazionali o di recepimento delle direnive comunitarie e adeguate al
Iaroro da svolgere. ma deve anche prowedere aflìnché tali attrezzalue siano oggeîto di idonea
manulenzione al fine di Sarantire nel tempo la rispondenza alle caratteristiche tecniche e di
funzionamento originarie. L'obbligo della manutenzione è applicabile a tune le atrezzatue di
lavoro. nessuna esclusa.

Inoltre. per particolari attrezzalure, il cui utilizzo comporta rischi particolari e riportate
nell'Allegato Vll del D.Lgs. 8l/08. occone eseguire delle veritiche periodiche con una
periodicita stabilita direttamente dal legislatore da pate di personale specializzato dell'A.S.p. di
competenza o di Organismo privato riconosciuto.

Ancora. l'Accordo Sraro-Regioni del 2210212012 - attuativo dell'art. 73. comma 5. del
D.Lgs. 8l/20o8 - individua 8 tipologie di attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una
specifica abilitazione degli operatori. e conseguentemente 8 diversi profili formativi.
corrispondenti a ciascuna tipologia di attrezzature.
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Utilizzo di mrcchine ed rttrezzrture di levoro - Requisiti di bese per le sicurezzr

l-'utilizzo in sicurezza di una qualunque macchina o attrczzaJ.vîa di lavoro presuppone
che essa sia slata progettata e costruita in conformità con gli attuali standard di sicurezza previsti
dalle specifiche norme di prodotto, owero sia stata resfi conlbrme a prestabiliti requisiti nel caso
di attrezzature meno recenti.

La costruzione e I'immissione sul mercato dell'Unione Europea di macchine è
subordinata al rispeno della Direttiva Macchine 200ú,l42lCE o di altre direttive specifiche.
A valle di un processo di "progettazione integrata della sicurezza'' il produttore rilascia una
dichiarazione di conformità CE atîraverso la quale viene gara ito il rispetto delle disposizioni
pertinenîi di cui alle specilìche direnive. lI Fuscicolo Tecnico della macchina messo a
diposizione dal costruttore contiene la documentazione relativa alla valutazione dei rischi che
dimostra Ia prrrcedura seguita, inclusi un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela
della salute applicabili alla macchina nonché le misure di protezione attuate per eliminare i
pericoli identificati o per ridurre irischi e. se del caso, I'indicazione dei rigchi residui connessi
con la macchina.

ll D. Lgs. 8l/08. anraverso I'Allegato Y " Requisiti di sicurezzo delle aurezzature di
lawro messe a disposizktne primo del recepimento delle direnive eurolve" affronta il problema
delle anrezzature più dalate, fomendo indicazioni precise per l'adeguamento. Resta in ogni caso
sottinteso. che il datore di lavoro deve procedere comunque ad una specifica valutazione dei
rischi. che potrebbe evidenziare rischi residui non eliminabili con la sola applicazione delle
disposizioni del citato allegato V. ll mantenimento nel tempo dei requisiti di sicurezza intrinseci
dell'attrezzatura dipende infine da una idonea manutenzione.

Ricopizione delle ettrezzeture in uso - Progrenmrzionc rttivitl
Al fine di migliorare ed unifbrmare la gestione delle attrezzature di lavoro dislocate nelle

diverse sedi di ricerca presso ciascuna U.P. si procederà ad una ricognizione delle attrezz"ture di
lavoro in uso o suscettibili di utilizzazione. individuando le attrezzatue:

. messr in serv'izio prima del 2110911996 ldata di recepimento della direniva macchine,
quindi senza marcatura CE):

o messe in servizio dopo il 2l109/199ó. ma comunque sprowiste di marcatura CFI;
. prototipi o dispositivi sperimentali;
. rientranti nell'elenco di cui all'Allegato VII del D.Lgs. 8l /08.
. che prevedono una specifiga 6[ilirazi6ns dell'operatore (Accordo Stato Regioni

22/2/2012t.

Fermo restando che la "conlbrmità" di un'attrezzatura per I'utilizzo in ambito lavorativo
e legata alla rispondenza della stessa ai requisiti di sicurezza individuati nell'allegato V del
D.Lgs.8l108. si intende adottare il seguente approccio:

. Le attÌezzzlfure mess€ in servizio dopo il 21109/199ó. prowiste di marcatura CE,
potnmno continuare ad essere utiliz?ate. senza prescrizioni. secondo le previsioni dei
DVR esistenti, presumendo per esse la conformitià ai requisiti dell'Allegato V. Tali
attre:zzature entreranno a tàr parte di un programma di manutenzione progfinnmata.
(laddove non presente). Per tali attrezzature, in fase di aggiomamento dei relativi DVR. si
procederà ad una nuova valutazione di cont'ormiuà all'All. V. Per tutte le attrezzature in
sen'izio dovranno essere verificate la completezza e la disponibilità per gli operatori della
documentazione tecnica a conedo (manuali d'uso e manutenzione. procedure tecniche,
esiti delle verifrche. ... ).
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. Per le attrezzature più datate o comunque prive di marcatura CE. di concerto con i
responsabili delle attivita didattiche e di ricerca si valutera l'opportunità della loro
dismissione ovvero di adeguamento ai requisiti previsti dall'All. V.

Velutrzione dei rischi

La confbrmita di un'attrezzatura ai contenuti dell'All. V rappresenta il prerequisito
intrinseco per l'utilizzo in sicurezza dell'anrezzatura. Ai tìni della Valutazione dei rischi
connessi all'utilizzo di una attrezzatura che sia "intrinsecamente sicura". corretlamente installata
e soggetta ad un idoneo programma di manutenzione, occorrerà inoltre dispone delle
informazioni riguardanti:

a) la preparazione dell'operatore l formazione specifica e addestramento):

b) i tempi e le modalità di utilizzo:

c) l'interferenza con altre attività.

Tali valutazioni saranno eseguite in dettaglio in occasione delle revisioni e aggiomamenti
del Documento di Valutazione dei Rischi.

Attese la specitìcità di ciascun settore disciplinare e l'autonomia organizzativa proprie
dell'attività di ricerca scientifica in ambito universitario. al fine della valutazione dei rischi.
risulta decisivo il ruolo del Responsabile delle arività didattiche e di ricerca (R.A.D.R.).

Men utcnzione e verifiche progrrmm.tc

Per tutte le altrezzature delenute. ciascuna U.P. adonera uno specitìco Programma di
manutenzione e verifica per ciascuno dei luoghi di lavoro in cui sono pres€nti attrezzature di
lavoro. In esso rientreranno tutîe le attrezzature in esercizio. conformi ai requisiti di sicurezza di
cui all'All. V. Cli scopi tbndamentali della manutenzione sono:

. mantenere le macchine e le anrezzatuÌe in grado di funzionare nelle condizioni stabilite
dal costrutîore:

. garantire la sicurezza degli operatori:
o prolungare la vita irtile delle attrezzature:

Gli interventi tbrmanti oggetto della manutenzione e verifica programmata sono:

- quelli di manutenzione ordinaria- owero di esecuzione delle procedure specificate nel
libreno d'uso dell'apparecchiatura e che possono ess€re eseguite anche dall'operatore al
fìne di assicurare il corretto uso dell'attrezzatura

- le verifiche periodiche di cui al citaro All. Vll.

Verrà preliminarmente istituito. a cura del R.A.D.R. un Registro-archivio delle
attrezzature di lavoro in uso, con un codice identificativo di ogni attrezzatura. le infbrmazioni
anagrafiche salienti. la data di acquisto, la disponibiliu e la collocazione del manuale d'uso e
manutenzione. la formazione specifìca degli operatori. Venà indicato se I'attrezzatura rientra tra
quelle di cui all'Allegato Vll del D.Lgs. 8l/0t. per le quali sono previste le veritìche periodiche.

L'ar. 7l co. 4 - lett. b) del Testo Unico stabilisce che "siano curaii la tenuta e
l'aggiomamento del registro di controllo delle attrczzature per cui lo stesso è previsto". Si può
affermare che è obbligatorio conservare ed aggiornare, attnverso tale registro. il ritbrimento
documentato dei controlli periodicamente effettuati. siano essi specificamente imposti dalla
legge. come nel caso delle verifiche periodiche. siano essi individuati dal costrutîore anche in
relazione al normale programma di manutenzione.
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fl Registro di controllo è uno strumento che "accompagna I 'attreirzatura" e permette di
valutare in qualsiasi momento lo stato di conservazione e di usura della stessa. fale Registro
include la raccolta delle schede di controllo. normalmente riportate nel manuale di uso e
manutenzione rilasciato dal costruttore. ln esse vengono registrate le verifiche da eseguire e Ia
loro periodicità nonche il lipo di intervento efletîuato (manutenzioni ordinarie, verifiche
periodiche All. vll, manutenzioni straordinarie. sostituzioni di parti, modifiche. ecc.). Gli
interventi, ad esclusione di quelti di manutenzione ordinaria. sono generalmente etTettuati da
tecnici speciali","ti. e possono essere anche finalizzzti all'adeguamento di attrezzature non
contbrmi.

Mi:urc orgtnizrtive complemeatrri pcr h mitigeziooe dci rischi

Questo Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi auspica altresi l'adozione delle
ulteriori misure otganizzative complementari :

( iniziativa: Aleneo)

II R.S.P.P.
(dotî. ing. A. Gulisano )

La.procedura dovrà prevedere una fase preliminare all'installazione con la verifica della
comparibilità strutturale e impiantistica della nuova installazone e una pnma valutazione deirischil ed una fase successiva al|instaflazione con la definizione' delre pr*"a-*l ai
funzionamento, di manutenzione/verifica la valur4?ione dei rischi e l.adozione delle misure dipK)reaone.

Attosrafe informatizzata loboratori (iniziativa: Ateneo)

. .. ..cryioo: di un'anagrafe inîormatizzxa dei raboratori di ateneo che cons€nta |univocaindividuazione dei raboratori artivi. derta loro denominazione ed ubicazion". a"i i.rporLtitidelle anivita didattiche e di ricerca.

Buone orassi ('rniziati va: R.A.D.R.)

si s"ggerisce ai Responsabili defie attivirà didattiche e di ricerca il monitoraggro,attra:ery schede di registrazione mensiri. dele ore di ravoro de[e attrezzature 
" 

à"i p."J"a.ynig 9h9 le adopera al fìne di una più accurata deîemin^zione dei tempi di ;pú;i;; ,fanori di 
-rischio perrinenti ed anche per consentirc *u fit "m"u"" 

p.g*--Lì"i"-aar"
manulenzione.

.. 
A*qi?ndo infine ra piu ampia diffusione e condivisione de'a presente. quesro s.p.p.R.resta disponibile per fomire ulteriori chiarimenti o approfoJimenti.
L'occasione e gradita per porgere cordia.li saluti
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